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i sociali,, 
e leggi reazionarie 

o due anni di una trava-
gl iat a elaborazione la riform a 
fondiari a del governo «% stala po-
sta in discussione davanti al la 
Camera dei , in questo 
scorcio di lavori parlamentari , 
credendosi in tal modo di st imo-
lar e una sollecita approvazione 
della grave legge. l governo, che 
ha atteso due anni u promuovere 
questa discussione nel Parlamen-
to, è stato colto improvvisamente 
dall a frenesia quando nel cervcl-
luzzo di qualche ispirator e ame-
ricano è nutu l'idea che un < pro-
gramma sociale » sarebbe un buon 
antidoto contro la ribellion e del 
popolo italian o alla criminal e po-
litic a di guerra del governo. a 
« crociata » antipopolare decisa 
tlall'on . e Gnspcri ha bisogno 
il i « motiv i sociali >. Ecco la im-
provvisa frett a di varar e la rifor -
ma fondiaria . 

o dunque il progetto 
del governo, nel modo più esau-
riente, e denunciamone lu sua rea-
le portata.  fatt i dimostreranno 
ni go \erno e ai suoi ispirator i la 
inanit à della lor o impresa pro-
pagandistica. 

Politica sociale e polit ic a di 
guerra si escludono a vicenda, sia 
sul terreno ideologico che sul ter-
i eno pratico. O si fa l'iut a o si fa 
l'altra . E polit ic a sociale, nella 
nostra epoca, vuol dir e modif ica-
zione dei rapport i tr a le classi. 
dei rapport i economici e quindi 
della funzione e del peso che le 
classi bulin o nella società at tua-
le. Vuol dire, quindi , che là dove 
comandavano in modo assoluti-
stico i ceti privilegiati , dopo le 
riform e sociali non comandano 
più , o non comandano più in mo-
do assolutistico. Vuol dir e che. 
dopo le riform e sociali, le classi 
la\oratr ic i dirigon o o partecipa-
no direttamente alla direzione del-
Jeconomia e del lo Stato. Questo 
è l'indirizz o di una polit ic a so-
ciale nella nostra epoca e a que-
sto dovrebbe tendere una riform a 
del regime fondiario . a Costi-
tuzione della a ha dato 
questo iudir izz o al l e previste ri -
forme; e il fatt o che la legislazio-
ne non corrisponde ai precetti 
costituzionali, ma anzi se ne a l-
lontana sempre più . è un tradi -
mento della Costituzione compiu-
t o dal governo e dalla sua mag-
gioranza parlamentare, è una sov-
versione della base di osmi lega-
l i t à nella nostra . 

 progetto « stralcio > in discus-
sione al la Camera è la riform a 
fondiari a del governo. E"  questo 
progetto che dà l' indirizz o al le 
riforme . o progetto, quello 
chiamato « generale >, comprende 
le eccezioni e le deroghe. Ebbene, 
questo progetto*  < stralcio >, come 
è stato detto e ripetuto , infrang e 
la direttiv a costi tuzionale e per 
questo motivo non è solo i l legit -
timo , ma è inefficiente nei risul -
tati . Peggio, è dannoso. 

E' illegittimo. Non è vero, co-
rno peusa il e Casperi. che una 
legge, approvata dal Parlamento, 
r  legitt im a in ogni caso. Essa è 
legitt im a se obbedisce alla legge 
fondamentale. e si 
giungerebbe a legitt imar e qualun-
que abuso.  nostro Parlamento, 
nei modi e nelle form e previsti 
dall a Costituzione, può modif ica-
r e la legge fondamentale; ma non 
può oltraggiarl a nella sua att i -
v i l a legislativa, senza commette-
r e arbitrio . Una legge fondiari a 
i tal iana , oggi, deve basirsi sulla 
l imitazion e generale e permanen-
te della estensione della proprie -
tà. e nessun sofisma può eludere 
questo obbligo. 

 progetto « stralcio > è ineffi-
ciente perchè, tradit o il princi -
pi o della l imitazion e della super-
fici e della propriet à fondiaria , e 
impostato sulla intenzione di 
creare uno strato l imitat o di con-
tadin i relativamente forti , non 
modif ic a il regime della propriet à 
fondiari a oggi esistente e non 
soddisfa il bisogno di terr a dei 
contadini senza terr a e la neces-
sità della fissazione sui fondi dei 
contadini legati oggi al la pro-
priet à da contratt i precari . 

 progetto e stralcio > è dan-
noso perchè estromette dalla ter-
l a migl iai a di contadini che oggi 
vi lavorano a contratto, per  dar 
posto ai pochi < privilegiat i > che 
dovrebbero accedere, nella inlen-
7ione del governo, alla proprietà . 

\ quindi , un progetto che au-
menta la miseria nelle campagne, 
non la al levia. ' 

n che cosa, dunque, consiste 
i l carattere sociale del progetto? 
Non è questo, piuttosto, un pro -
getto anti-sociale? 

Non TÌ  e dubbio che un simile 
progetto va combattuto da noi 
strenuamente, nel Parlamento e 
nel Paese; e laminin o senz'altro 
i l e prestigio > della sua paternit à 
ai suoi autori e sostenitori. 

Abbiam o letto e leggiamo in 
certi giornal i che noi saremmo 
molt o preoccupati per  queste 
« leggi sociali >, del governo, an-
zi le saboteremmo, perchè C5<c 
ci toglierebbero dalle mani certe 
arm i della nostra azione politic a 
contr o il governo. Vorre i rispon-
dere a questi polemisti che è buo-
na regola non considerare mai 
l 'avversari o un imbecil le. Fino ad 
ora le armi più affi lat e della lot-
ta contro il governo ce le ha of-
fa rt c il governo stesso. Noi rite -
n iamo che il governo stia per  of-
frirc i un'altr a arma, con la sua 
riform a fondiaria . i questa ar -
Bin faremmo volentieri a ' m e n o, 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI AL CONGRESSO DEL SED 

a deve essere amiea 
della nuova Germania democratica 

*  i 

"Vogliam o la pace, lottiamo per  la pace, faremo di tutt o per  salvare la pace» afferma il 
Segretario generale del PC  - l rapporto di Ulbrich t e la rielezione di Pieck a presidente 

I l fronte in Coarta 

O O E 
, 24. — Ecco il tosto 

del discorso pronunziato ieri dal 
compagno Togliatt i al Congresso del 
Partit o Socialista Unitari o tedesco 

. 
« Cari compagni, porto al vostro 

Congresso il caldo e sincero saluto 
del . ((Applausi prolungati, i 
delegati si a a no in piedi), dei la-
vorator i italian i della citt à e della 

avanzare sulla rapida via della de-
mocrazia e della pace. 

Compagni, i nostri due popoli — 
il popolo tedesco ed il popolo ita-
liano — hanno avuto negli ultim i 
anni una sorte per  molti aspetti so-
migliante. Per  anni ed anni abbia-
mo sofferto duramente per  man-
canza di libert à di benessere e di 
pace. , i nostri due paesi sono 
stati precipitat i in una terribil e ca-

?i »«àk „ v \ 
compagna, della part e più avanzata 
del popolo italiano, Permettetemi 
di aggiungere a questi saluti quelli 
di cui mi hanno incaricato i rap-
presentanti del Partit o Comunista 
di Spagna e del Partit o del o 
della Svizzera.  rappresentanti di 
questi Partit i augurano come me al 
vostro Congresso un pieno successo 
(Applausi prolungati). Essi augu-
rano un pieno successo all'avan-
guardia della classe operaia tede-
sca, nel suo lavoro e nella sua lot-
ta per  l'unificazion e del popolo te-
desco, per  liberarsi degli occupanti 
imperialist i e poter  vittoriosamente 

tastrofe per  colpa della politica cri -
minale della parte più reazionaria 
delle classi dirigent i capitaliste. 

, l'indipendenza e la Pa-
tria . sono state in pericolo di mor-
te, in parte perdute. Questa sorte 
comune ci obbliga a rifletter e in-
sieme nel modo più serio su ciò 
che abbiamo da fare per  evitare 
che la storia del passato abbia a ri -
petersi a detrimento dei nostri due 
paesi. E' per  questo che il proble-
ma della Germania, il suo presente 
ed il suo avvenire, interessa profon-
damente tutt i gli strati della po-
polazione italiana. l popolo ita 

liano comprende e sente che senza 
un'azione deciba, senza una colla-
borazione continua del popolo tede-
sco, non si può pensare alla rico-
struzione dell'economia europea e 
ad uno sviluppo progressivo di tut -
t i i popoli europei. 

Senza una Germania unita, indi -
pendente e democratica, non c'è 
pace possibile per  l'Europa . Nello 
stesso tempo la grande maggioran-
za del popolo italiano comprende 
che la causa della rovina delle due 
nazioni è stata la lor o alleanza nel-
la guerra criminale, nell'oppressio-
ne dell'hitlerism o e del fascismo 
contro tut i 1 'popoli pacifici. 

Noi siamo sempre stati ostili ad 
ogni politica di divisione, di spez-
ztttame.ito della Germania, perchè 
sapevamo che una politica simile 
era rivolt a non solo contro il popo-
lo tedesco, ma contro tutt i i po-
poli d'Europa, in quanto faceva ri -
nascere uno sciovinismo tedesco 
(Applausi). 

Noi abbiamo salutato di tutt o 
cuore la creazione della -
ca democratica ' tedesca come un 
passo decisivo verso la creazione 
di una Germania unita, pacifica e 
democratica. . 

e appartiene e deve ap-
partenere alla vostra . 
Questa è una necessità per  tutt i i 
popoli europei, ed una necessità 
per  la causa della pace. Ed è a 
questa Germania che il popolo ita-
liano deve tendere la mano. E' con 
questa Germania che a deve 
marciar e per  la salvezza anche del-
la sua indipendenza, della sua 
pace. 

1 governanti attuali a se-
guono un altr o cammino. Essi ri -
fiutano di riconoscere la -
ca democratica tedesca, mentre 
mantengono relazioni coi fantocci 
americani.di Bonn, coi quali tenta-
no, sotto"  la direzione dell'imperia -
lismo americano, di intrigar e con-
tr o la pace d'Europa. 

Anche se ciò si fa per  ora sotto 
altr e forme, non di meno questa 
è la stessa politica dei fascisti. E' 
una politica contrari a agli interessi 
italiani . Trasformata com'è oggi in 
semicolonia dell'imperialism o ame-
ricano, la Germania occidentale non 
può essere che un nuovo strumento 
nelle mani dell'Americ a imperiali -
sta, per  paralizzare ancor  di più lo 
sviluppo della nostra economia. Vi -
ceversa, delle relazioni reciproca-
mente liber e con la a de-
mocratica tedesca non potrebbero 
essere che di aiuto ai due paesi. 

a ciò che minaccia noi tanto 
quanto voi è il tentativo di far  ri -
nascere uno sciovinismo tedesco al 
servizio dell'  imperialismo ameri-
cano, ed il pericolo che i nostri due 
paesi servano di nuovo alle batta-
glie per  una nuova guerra, che essi 
vengano ancora una volta devastati. 

E per  questa ragione che, noi popo-
lo italiano, abbiamo il più grande 
interesse al successo della lotta 
condotta dai popoli del mondo in-
tero contro gli aggressori imperia-
listi , per  salvare la pace, sotto la 
direzione della vittoriosa S e 
del grande Stalin (.Applausi pro-
lungati). 

Voi sapete, cari compagni, che 
la situazione internazionale, come 
ha detto il compagno Pieck è molto 
tesa. a è giustamente pei che essa 
è così, che noi non dobbiamo mai 
dimenticare che le forze della pace 
sono più grandi che quelle della 
guerra, che la situazione, anche se 
prendiamo a considerare solo la 
Germania e , differisce molto 
da quella della vigili a della secon-
da guerra mondiale. 

A quell'epoca il nostro partit o era 
quasi completamente distrutto . Og-
gi vi posso dir e che a esiste un 

grande paitit o di lotta della clas-
se operaia e del popolo, il PC  (Ap-
plausi vivissimi). Numericamente la 
nostra foi.:a è di 2.100.000 membri 
del partit o (Apptausi) ai quali oc-
corr e aggiungere 450 membri della 
Gioventù Comunista (Applausi). Al 
nostro fianco, unit o a noi nello spi-
rit o dell'unit à proletaria , vive e 
lott a il , jl quale conta circa 
700 mil a membri, senra parlar e dei 
Sindacati e delle Organizzazioni 
contadine, che abbraccia io milion i 
di lavorator i (Applausi). a quelle 
cifr e non dicono tutto . l più im-
portant e è che il movimento demo-
ciatico, alla testa del quale siamo 
noi socialisti, rappresenta la parte 
miglior e e la miglior e tradizione e 
la speranza della nazione italiana: 
esso difende giorno per  giorno gli 
interessi vital i di tutt i gli strati po-
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Settoie occidentale: con i liberazione di o e di , è a 
completamente liberata la punta 6urt-occìdcntalc della penisola co-
renna; le trupp e popolari avanzano ora in direzione di Yosu e il i Sun-
chon per  restringere ulteriorment e la mori a intorn o agli americani 
— Settore centrale: con la liberazione di Okckon e dì Yongdong, 1» 
trupp e popolari si sono aperte la strada verso , nodo stra-
dale di grande imortanza strategica: su tale centro convergono da 
nord altr e colonne; la direttric e generale dell'offensiva è Taegu — 
Settore orientale: in tale settore la riconquista di Yongdok minaccia 
da vicino la testa di ponte americana di Pohang, oltr e a testimoniare 
che la tanto vantata prim a divisione dì cavalleria americana, total-
mente corazzata, nen si batte meglio delle altr e divisioni statunitensi 
impegnate negli altr i fronti . a 24.a divisione di fanteria, come è noto, 

è stata ritirat a dal front e per  le gravi perdite subite 

A A

La cost a meridional e dell a core a 
raggiunt a dall e forz e popolat i di liberazion e 

Mokpu , Kwanju . Ockon , Yongdnn g e Yongdo k liberal e - Criminal e ordinanz a USA v,\m com -
min a la fucilazion e dei civil i che si trasferiscon o al sud e impon e un cuprituuc o di 22 ore 

. 24. —  porto alla 
punta sud-accidcntaìc della pe-
nisola coreana, è stata liberata 

 popolare, lo annuncia 
 che ha tra-

smesso oggi il  seguente impor-
tantissimo comunicato: «
popolare continua ad avanzare su 
tutti i fronti. Unità  po-
polare hanno conquistato
il  giorno 24 ed hanno completato 
la conquista della importante città 
costiera occidentale di  Al-
tre unità dell'esercito popolare han-
no interamente occupato
situata a 30 miglia a nord est di 

 facendo largo bottino di 
materiale bellico e catturando nu-
merosi prigionieri.  batterie an-
tiaree dell'esercito popolare hanno 
abbattuto una superfortezza B 29 di 
una formazione che ha attaccato 
Hacju il  giorno 23 ed ha abbattuto 
un altra superfortezza B 29 della 
formazione che ha attaccato
gyang il  giorno 24.  cadaveri di 
14 aviatori sono stati trovati nei 
due apparecchi.  i prigionieri cat-
turati a sud est di Taejon vi è il 
comandante del 34csimo reggimento 

S  ACCENTU A O A 

Pari a ni elitar i di tutt e le tendenze 
favorevoli ad un'azione per  la paee 

Adesione di deputati liberali, saragattiani e democristiani alla mozione Giavi - l successo 
delle manifestazioni dei giovani per la pace - l fallimento del viaggio di  Gasperi 

e della » (il 
titol o se l' è dato oc Gasperi stes-
so che anche fisicamente somiglia 
a quelle zitelle inglesi da operette 
secondo la cui mentalità le terr e 
che si stendono oltr e la a 
sono abitate da semi-selvaggi, da 
.« esplorare »>) è rientrat o ier i mat-
tin a a . 

Su questo disgraziato viaggio 
presidenziale in a vale la 
pena di soffermarsi un poco, poi-
ché, non essendovi dubbio che e 
Gasperi o aveva concepito come 
il punto di partenza della crociata 
bellicista e anticomunista della 

verit à ». lanciata dalla direzione 
d. e, gli osservatori politic i ro-
mani sono unanimi nel ritener e 
che il tono dimesso dei discorsi 
pronunciat i a Potenza e a 
dimostra che il leader  clericale si 
è visto costretto ad effettuare una 
specie di ritirat a strategica sotto la 
pressione di fatt i imprevisti . 

Quali sono questi fatti ? A par-
te l'accoglienza ostile del le popo-
lazioni. su cui inform a una cor-
rispondenza che pubblichiamo in 
altr a parte del giornale, i pro-

grammi di e Gasperi sono stati 
scombussolati dai rifiut i e dalle 
riserve con cui i partit i minor i 
hanno accolto l'invit o di Piazza del 
Gesù.  giornali del governo han-
no reagito insinuando .che l'atteg-
giamento recalcitrante dei partitin i 
era determinato d"à rreoccupazioni 
di carattere elettoralistico e non da 
dissensi politic i di fondo. Che mo-
liv i del genere abbiano giocato non 
pare dubbio, tuttavi a è evidente 
che i partit i intermedi stanno su-
bendo in questo momento le for -
tissime pressioni dell'opinione pub-
blica la quale, a proposito del con-
flitt o coreano e della minaccia di 
guerra, ei è orientato in un senso 
che è assai più vic:no alla politica 
dell'opposizione che a quella del 
governo. 

Una conferma piena se ne è 
avuta ieri quando il deputato ro-
mitiano. Giavi, ha annunciato ai 
giornalist i che la sua mozione (in 
cui si chiede alla Camera di im-
pegnare il governo «a favorir e e, 
se del caso, ad assumere ogni ini -
ziativa opportuna per  un'ampia. 
sollecita ripresa di contatti fr a i 

perchè dietr o una riform a fondia-
ri a ci sono problemi grossi ed an-
goscianti che vorremmo veder  ri -
colti o avviati a soluzione. 

l progetto del governo, come 
«itt i i suoi progetti e la sua po-
litic a generale, contiene una per-
fidi a e una i l lusione: la perfidi a 
v- rei tentativo di divider e le mas-
se, l'illusione , in questo caso, è 
di frenar e il movimento dei con-
tadin i per  la terra . Ci toccherà 
d; agire in modo che questa di -
visione non si operi o «ia la me-
no dannosa per  essi; ed è chiaro 
che la lott a per  la terra , dopo que-
sta riforma , non potr à che acu-
t izzare. 

Siamo molto dolenti, ed anche 

preoccupati, per  il male che la 
iegge fondiari a prepara alla gran-
de massa dei contadini senza ter-
ra. Come p o « o no queste prospet-
tiv e di divi- ion e e di immiseri -
mento dei contadini all ietar e i 
fautor i della leg-c governativa? 
ET possibile che essi credano dav-
vero che qnesta legge rafforz i la 
crociata atlantica, nel nostro 
paese? 

o già detto che non convie-
ne considerare l'avversario nn im-
becille. a ci sono pur e degli av-
versari non imbecill i che com-
mettono srro^olnn i error i quando 
sono guidati dalla disperazione o 
dalla paura. 

O O 

var i Paesi interessati alla situazio-
ne in Orient e e, in genere, alla 
preservazione della pace nel mon-
do .-), ha ottenuto adesioni nei più 
diversi ambienti politici . o 
Armato , fino a questo momento, la 
mozione : liberal i Perrone-Capa-
no e Bellavista, i saragattiani Tre-
melloni e Calosso, mentre i demo-
cristiani i e Giordani si so-
nò dichiarat i disposti a firmar e se 
la loro direzione non opporrà un 
veto. , la direzione del
si riunisce oggi e, a detta di Sa-
ragat. probabilmente aderirà uffi -
cialmente all'iniziativ a di Giavi. 

a riliev o anche il fatto che 
i l presidente della Camera, ono-
revole Gronchi, parlando sabato a 
un gruppo di giovani di Azione 
Cattolica abbia denunciato «un 
preoccupante abbassamento nella 
temperatura spiritual e dei partii: , 
ad eccezione di quello comunista. 

a stessa . C. — ha detto Gron-
chi — sembra somigliare strana-
mente ad una organizzazione elet-
torale, che si ridesta in vista del le 
urne, si esalta ai successi e poi 
si riaddormenta in attesa di nuove 
prove ». 

Un simile giudizio da parte d: 
uno dei più autorevoli esponenti 
cattolici va raccolto anche perchè 
propri o oggi la direzione d. e. si 
riunisce per  concludere l'esame 
delle « iniziativ e concrete (così si 
esprime i l comunicato di Piazza 
del Gesù) necessarie a combattere 
efficacemente l'azione delle quin-
te colonne e le attivit à sabotat i-
ci ». l tono stesso di questo co-
municato dice chiaramente che i 
dirigent i clericali sono decisi a for -
zare la situazione piuttosto che ac-
cogliere le sacrosante esigenze di 
pace e di lavoro de] nostro po-
polo. a una velina diramata ien 
alla stampa di destra affermava 
addirittur a che le decisioni della 
direzione d. e. rimairann o segre-
te poiché «sembra — citiamo dal 
Tempo —- che una delle più im-

portant i iniziativ e sarà la costitu-
zione di gruppi antisabotaggio nel-
l e principal i zone industriali , nei 
centri abitati più popolosi e ne; 
punt i considerati nevralgici . 

Viene naturale di collegare que-
ste pazzesche affermazioni <chc 
evidentemente sono state soffiate 
all'orecchio dell'informator e del 
Tempo da qualche gerarca demo-
cristiano) alle strane manovre mi-

(Contlnua n «. pag. 8. col.) 

Grande successo 
dell e manifestazion i giovanil i 
n tutt a a si è svolta. i l i 

Giornat a della Gioventù contro la 
Cnerra. in tntt e le città e villaggi del 
Paese la gioventù ha tenuto le sue 
manifestazioni, le so e assemblee, ha 
premiato 1 migl.orl giovani racco-
glitor i di Arme, ha organizzato la 
raccolta delle firme nelle zone che 
ancora non erano state toccate dal 
Partigiani della Pace. 

Tr a le manifestazioni che hanno 
avuto laogo domenica, di particola-
r e riliev o è stata quella di Genova-
Ccgoleto. che ha visto radunati mi-
gliaia di giovani di tutt a la a 
che dopo un convegno di lavoro, 
hanno trascorso la giornata sino al 
pomeriggio o n aliegr.a sul-
la riviera . Al tramonto ha avuto 
luogo un grande comizio al quale 
ha parlato Enrico Berlinguer. 

i hanno avito luogo 
in numerose altr e città tr a cui Sie-
na, Catanzaro, Firenze, Piombino, 

o Emilia , Avellino ecc. A Pisa 
a conclusione del convegno del gio-
vani per  la pace ha parlato n un 
pubblico comizio l'On. Giuliana 
N'enni. 

A Terni e a Perugia alla chiusura 
della giornata vi sono state delle 
fiaccolate che hanno percorso le vie 
cittadine. n numerose province co-
no stati accesi fuochi della paca sul-
le colline e sul menti. 

Tr a 1 giovani raccoglitori di firm e 
festeggiati ieri sono 1 giovani Tigno 
e Gugllelmlno di Catania che han-
no raccolto rispettivamente 190* e 
1300 trote, t giovani Antonio -
giero e o Cucclnlello che 
naono raccolto bea 3260 « 2;oo firme, 

della 24. divisione di fanteria ». 
Contemporaneamente il

nistro deità repubblica popolare co-
reana ha diramato un ordine del 
giorno di  elogio alle truppe che 
hanno liberato Taejon.  del 
giorno annunzia che le truppe popo-
lari  hanno quasi completamente di-
strutto la 24 a divisione americana 
nonché la prima e la settima divviio-

ì ite del governo fantoccio di Si
 catturando molte centinaia di 

soldati americani e un immenso bot-
tino di armi. 

Un'altra vittoria è stata strappata 
dall'esercito popolare alle truppe di 
invasione sulla costa orientale: 
Yongdok, la città-martire che era 
stata completamente distrutta dal 
bombardamento delle navi americane 
e inglesi e che era stata successiva-
mente conquistata dalle truppe ame-
ricane, è stata ripresa ieri
cito popolare, che ha messo in fuga, 
in meno di novanta minuti di com-
battimento, le forze statunitensi. 

 Arthur aveva vantato la « con-
quista » di Yonodcò: come un succes-
so militare di prima importanza: 
per ottenere tale successo i comandi 
americani non avevano esitato ad or-
dinare la criminale azione di bom-
bardamento della marina che, nel 
suo bombardamento totale, ha mas-
sacrato migliaia di civili:  massacro, 
oltre che cinico, totalmente inutile, 
che la città è stata nuovamente li-
berata dopo appena ventiquattrore. 

Ancora una altra vittoria
cito popolare è .-fa segnalare nel sct-
tor centrale del fronte, dove le trup-
pe dt liberazione hanno scacciato gli 
americani da Okckon e da Yongdong, 
catturando ingente materiale belli-
co: 400 automezzi, 27 carri armati. 
2 tanks, 65 mortai, 700 fucili,  100 
mitragliatrici, 33 pezi.-i vari tft  arit -
glicna, un treno militare e grandi 
quantità di munizioni. 

350 km. in 4 settimane 
Con le vittoriose avanzate del-

 popolare in tutti i settori, 
le truppe americane di invasione si 
trovano ristrette in un arco di cer-
chio che, partendo, a occidente da 

 sulla costa meridionale 
passa pochi chilometri a nord 
per  e Xamiron, sale a 
Okcon e Yongdong e quindi a sud 
a Yongdok. 

 popolare ha rosi com-
piuto. con la liberazione di
350 chilometri in 4 settimane.
foì-c di liberazione si dirigono ora 

verso Yosu. a mezza strada tra
po e

Sci settore occidentale si sono ac-
crntuati inoltre nella giornat,: di 
oggi l movimenti aianzati delle for-
ze popolari.  corazzati ope-
ranti nella ragione a sud-oiest di 
Taejon sono già arrivati a Chinali, 
50 km a sud. di Yongdong e sono 
aiutali, a quanto risulta persino dal 
comunicato di  Arthru da par-
tigiani fortemente attcstati nelle 
montagne che fiancheggiano la 
strada. 

Un bando criminale 
Un criminale bando nazista è stato 

promulgato dal Comandante dr^i 
 contro la popolazione 

civile, in ottemperanza agli ordin i 
del Generale Walkcr per la lotta 
contro i partigiani. 

l bando impone: tutt i 1 i dei 
campi saranno sospesi; tutt i 1 chil i 
che si dirigono dal nord verso il sud. 
sia che rechino le loro masserizie o 
meno, saranno considerati come 
« soldati nemici ». e pertanto  sol-
dati americani dovranno far  fuoco 
a vista; la popolazione potrà uscire 

dalle case solo per  due ore al giorno 
per  fare approwiggionamcntl; tutt i 
1 negozi e le scuole suranno chiusi; 
posti per  il controllo uell'ìdentit à dei 
civil i coreani saranno stabilit i a tutt i 
gli incroci di strade; potranno cir-
colare soltanto, se munit i di appo-
sito bracciale.  funzionari del go-
verno di Si n i e il personal© 
dei trasporti .  da notare che i fer-
rei ieri corc-J/n »ic//a ro;i a occiifxita 
dagli americani hanno rifiutato di 
tornare al lavoro. 

 bando non ha quasi precedenti 
nemmeno nelle ordinanze naziste fc 
giapponesi; soprattutto per quanto 
riguarda la « fucilazione a vista » dei 
nuli  che circolino per le strade. Tali 
ignobili disposizioni, che troveranno 
la loro sanzione nelle vittorie del-
l'esercito di liberazione e nell'esecra-
zione del mondo civile, costituiscono 
la più clamorosa condanna per le 
forze di occupazione americane che 
debbono confessarsi impotenti di 
fronte al movimento compatto di un 
intero popolo m lotta che non si può 
domare con i provvedimenti più fe-
roci e che fa sentire all'invasore ti 
peso di tutta la sua irriducibile 
ostilità. 

NE E O O 

e mezzadri ferit i 
da agenti degli agrari 

 delitto organizzato per  impedire ai coloni di di-
videre secondo la legge -  CC. non intervengono 

Tutt i i compagni deputati, SEN-
ZA , sono tenuti ad 
essere presenti alla Camera da 
mercoledì 26 mattina per  le vo-
tazioni degli articol i della leg-
ge stralcio della riform a fon-
diaria . 

O E 
. 24. — Solo oggi è giun-

ta a Catania la notizia di un nuovo 
gravissimo atto di provocazione e di 
violenza compiuto nel tardo pome-
riggio di venerdì dagli agenti del 
latifondist i contro due mezzadri. 
Nel feudo « u ». 
in territori o di , di proprie-
tà degli credi della principesca -

. il soprastante i Si-
ciliano e  campiere, tale Angelo 
non meglio , hanno spa-
rato contro i coloni Francesco Sfer-
r a l o e Pietro Termin i di S. Cono. 
piccolo comune de.ia nostra pro-
vincia. 

l Termini è stato colpito da un 
proiettil e sul volto. o Sfcrrazza. fe-
rit o di striscio alla testa, è stato 
ripetutamente aggredito a colpi di 
zappa. Contro il figlio del Termini . 
un povero mutolo di dieci anni, | 
due criminal i hanno aizzato un 
grosso cane da pastore che ha az-
zannato ripetutamente 11 bambino, 
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// dito nell'occhio 
Esercitazion i 

, qulr.dl . anche per 
l'esercito italiano è mo,to utile, ma 
doppiamente util e è, se si vogliono 

i e in via ipotetica  guer-
riglier i rossi cori una quinta colon-
na comunista in movimento dalla 
Emili a ». Cosi '.'  Giornale a 
commenta le manovre che si stan-
no svolgendo sulla linea gotica. 

 italiano? Come fa que-
sto giornale, se crede ad una simi-
le intcrpretnrione , a parlare dì un 
esercito italiano? Se si addestra un 
esercito a combattere contro la po-
polazione del proprio paese o con-
tro una parte di c«a si è ormai 
abbandonata non solo la speranza 
ma r.ddirittura la concezione di un 
esercito nnrfona/e. / raga:2*  della 
Friuli , (e giovanissime icciut? che 1 

stanno compiendo le esercitazioni 
sulla linea gotica, dovrebbero esse-
re  di repressione an-
tinazionale ai servizio dei superio-
ri  intere™ del  AVanlico? Non 
sono andati militari  per questo, e 
vogliamo sperare ancora che d« que-
sto non st tratti. 

I l fess o de l giorn o 
x Ascoltava ' , il Presidente 

del Consiglio, l liquid i occhi gri -
gioazztirr i th^ì sull'ispirat o oratore. 
E foi>« !r. quel momento, al suo-
no di quc'le paro'e mistiche, cui lo 
se roselo del torreni e faceva da con-
trappunio , pii avveniva dì ripen-
sare ai tanti dibattit i filosofici e po-
lirci , sui rapport i a Stato e Chlc-
J.« ». G. A.  dal Tempo. 

, . O 

ferendolo in maniera grave soprat-
tutt o all'avambraccio. 

o si inquadra nella situa-
zione generale della lotta del mezza-
dr i siciliani per  l'applicazione della 
legge sul ripart o dei prodott i che ha 
visto già un'altr a voita marnosi a 
gabeilotl sparare contro un mezza-
dro e due dirigent i della Federtcrra. 

l sovrastante Siciliano e il cam-
piere Angelo, armi alla mano, e con 
il deliberato proposito di commette-
re un sopruso, avevano obbligato 1 
mezzadri a ripetere la crivcllatura . 
N'el pomeriggio, dovendoci procede-
re alla ripartizion e delle fave. 1 due. 
oltr e a rifiutars i di dividere secondo 
n legge, o meglio pretendendo di di-

videre — come affermavano — se-
condo la legge del feudo, dichiara-
vano di volet prelevare senza alcuna 
giustificazione altr i nove tomoli dt 
rave. All a legittima opposizione dello 
Sferrazzo e del Termin i i l campiere 
e il soprastante sparavano. 

 due ferit i subito soccorsi da al-
cuni contadini, venivano trasportati , 
a S. Cono con mezzi di fortuna .
Termini , vergando n condizioni pio 
pravi , veniva condotto all'ospedale 
di Caltaglrone dove  medici proce-
devano all'estrazione del proiettil e 
che l'aveva colpito alla mascella spez-
randogltela. Alcune schegge rimaste 
conficcate nel volto saranno estrat-
te n un successivo intervento chi-
rurgico . ! referto medico ha giudi-
cato preoccupanti lo stato del ferito . 

 compagno . segretario 
della Confederterra e con al-
tr i dirjgentl ) appena appreso 11 fat-
to si è recato a S. Cono. 

Viva è stata la sorpresa del nostri 
compagni quando s; sono sentiti ri -
spondere dal maresciallo del carabi-
nieri di a //arino, che egli non ave-
-a disposto ancora o sul 
luogo. All e proteste del nostri com-
pagni ha risposto che sarebbe an-
dato solo lunedi sul posto. « tanto 
— ha aggiunto — 1 campieri si sono 
dati alla latitanza è finit a la fla-
granza a quindi non c'è niente da 
fare ». 

E, . 
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E
a richiesta del Presidente Tr u 

man di uno stanziamento di dieci mi* 
jiard i di dollar i per  le spese della 
guerra Coreana e per  l'attuazione 
di una politica di mobilitazione par-
ziale dell'industri a per  il riarm o 
mettono a fuoco una situazione di 
una estrema gravità che da tempo 
si stava delincando nell'economia 
americana. Si può dire, infatti , che 
le conseguenze immediate dell'inter -
vento americano in Corea si inqua-
drano in un processo di nuovo tipo, 
impresso all'economia americana as-
sai prim a del 27 giugno 1950, di cui 
i vari ribassi registrati nelle borse 
di Nuova York , di , di Pa-
rigi , e l'aumento del prezzo dell'oro 
in tutt i i mercati, non rappresentano 
che le manifestazioni più gravi. 

a politica del riarm o era già en-
trat a in una nuova fase con l'inizi o 
di quest'anno. a siderurgica 
nmericana, l'industri a meccanica e 
l'industri a chimica le quali, fino al-
l'anno scorso, si trovavano sull'orl o 
di una gravissima crisi di sovrapro-
duzione (ora finalmente certi gior-
nali economici confessano che « alla 
fine del 1949 le imprese americane 
lottavano per  il centesimo del con-
sumatore») iniziarono con il 19J0 

a produrr e con un ritm o senza pre-
cedenti. a ripresa traeva le sue ori -
pini da una politica di commesse mi-
litar i e da un accantonamento di ri -
serve a scopo bellico. a guerra di 
Corea ha naturalmente accentuato e 
rafforzat o queste tendenze. 

e dichiarazioni di Truman ven-
gono, ora, a coprir e la cambiale in 
bianco dell'industri a pesante ameri-
cana: le prim e commesse per  i o mi-
liard i di dollari , la prossima appro-
vazione di una legge che prevede 
la costruzione a tempo di record di 
70 gruppi aerei e, sopratutto, la pub-
blicazione di liste di precedenza 
(commesse militar i che devono avere 
la precedenza su quelle civili ) im 
primeranno di certo all'inter o mer-
cato americano un ritm o sostenuto 
unicamente dalle prospettive di riat -
tno, ritm o al quale 1 gruppi indu-
strial i non potranno ormai rinuncia-
r e senza scontare una dura crisi di 
aggiustamento. E' evidente infatt i 
che questa « ripresa » determina uno 
sviluppo della potenzialità produtti -
va sproporzionato alla domanda ci-
vil e effettiva. 

Con l'inizi o dell'avventura ameri-
cana, assistiamo a un rialzo dei prezzi 
dei principal i minerali strategici, qua-
l i il rame, lo zinco, il manganese (al-
la fine di giugno si registrava in bor-
«a un rialzo del 15% circa) e dei 
prodott i strettamente legati alle ne-
cessità belliche quali il petrolio e 
soprattutt o la gomma. Nello stesso 
tempo, il governo americano favo» 
risce la possibilità di una riorganizza-
7:one dell'industri a della gomma sin-
tetica. l 2j  giugno t9Jo il presiden-
te Truman firmav a un decreto in 
base al quale il controllo del go-
verno sulle industri e produttric i di 
gomma sintetica veniva prorogato 
al 30 giugno 19J2, mentre si annun-
ciava la riapertur a delle fabbriche 
di propriet à del governo, produttric i 
di gomma sintetica, situate nel Texas. 
Secondo le previsioni ufficial i l'in -
dustria trasformatric e della gomma 
dovrebbe assorbire, entro il i95°i 
6$o mila tonnellate lunghe di gomma 
natural e e 420 mila tonnellate lunghe 
di gomma sintetica. 

Naturalmente il pericolo inflazio-
nistico che deriva da una simile si-
tuazione sarà ulteriorment e accen-
tuato dalla politica governativa di 
bilancio che si trova impegnata an-
ch'essa in una via dalla quale è dif-
ficil e uscire con un normale aggiu-
stamento. l bilancio americano, in-
fatti , ha registrato un poderoso au-
mento delle spese governative che, 
già dall'anno scorso, superavano quel-
le sopportate dal governo _ federale 
nell'anno di massima depressione con-
scguente alla crisi del '29. Esso sem-
bra avviato decisamente verso una 
politic a deficitari a che potrà solo ac-
centuare la spirale inflazionistica. 

l carattere artificioso di questa 
« ripresa » appare a chiunque. E' una 
ripresa che non può sostenersi se 
non al prezzo di nuove avventure 
militari : sotto di essa permane una 
capacità di consumo sproporzionata 
alla espansione produttiva. 

Quali sono le reazioni dei governi 
e dei gruppi dirigent i dei paesi mar-
shalizzati? i commenti della stam-
pa economica inglese, agli editorial i 
dei giornali italiani , essi sono carat-
terizzati da un ottimismo irresponsa-
bile: « o corcano avanza su 
di un mercato in rialzo », scrìve il 

 Guardian; « Saremmo 
affett i da un inguaribil e ottimismo 
ma, ferma l'ipotesi dì una non esten-
sione del conflitt o in Europa, ci sem-

Ehrenburg a a 

bra che venga concesso inaspettata-
mente alle industri e europee un mo-
mento di riposo », scrive 24 Ore. 
Trascurando l'atteggiamento dei cir-
coli dirigent i italiani , che vedono in 
questo nuovo conflitt o soltanto la 
possibilità di far  affar i con una po-
litic a di « piccolo riarm o » e di prov-
visoria sostituzione degli Stati Unit i 
in alcuni mercati, vediamo un po' 
la ragione dell'euforia creatasi nel 
mercato e negli ambienti dirigent i 
di Gran Bretagna, perchè essa è più 
significativa. n sostanza ci sì ral-
legra del fatto che una politica di 
riarm o americano significa un au-
mento dello esportazioni di minerali 
strategici: la produzione americana 
di materiale bellico rappresenterebbe 
dunque la soluzione — sia momen-
tanea — della crisi del dollaro,, che 
tanto preoccupa il governo laburista 

Chi si contenta gode: ma è forse 
bene ricordar e che da quando iniziò 
la politica americana di espansione, 

o britannic o e Gran Bretagna 
hanno cessato di significare, econo-
micamente, la stessa cosa. Ammesso 
il fatto che i paesi o rie-
scano a n'equilibrar e la loro bilancia 
commerciale con l'Americ a non è 
affatt o detto che di questo equilibrio , 
sarà il o Unito a risentirn e i be-
nefici. o stagno, la gomma e gli 
altr i minerali strategici provengono 
da paesi come la a o come il 
Sud Afric a che avevano già una bi-
lancia notevolmente passiva nei con-
front i degli Stati Unit i ed è presu-
mibil e che i guadagni eventuali, rea-
lizzati attraverso un aumento delle 
esportazioni, non vengano investiti 
in importazioni dai paesi europei ma 
in proporzioni dagli Stati Uniti , ì 

3uali sono in grado di porr e le con-
izioni dei clienti più forti . E' sin-

tomatico a questo proposito che il 
presidente Truman, nel suo discorso 
del 30 giugno 1970 alla Associazione 
della Stampa americana, abbia di-
chiarato che gli avvenimenti in Co-
rea giustificavano una pronta attua-
zione del punto 40, il quale non e 
altr o che lo strumento di una po-
litic a di controllo delle aree depresse. 
Poco fondate risultano dunque le il -
lusioni britanniche, a meno che non 
rispecchino l'intenzione di lanciare 
anche l'industri a inglese sulla via 
del riarmo , come proponeva cinica-
mente  del i o giugno 
scorso. 

l a pressione americana ha deter-
minato, dunque, una situazione bloc-
cata, a senso unico: un'eufori a ba-
sata su di una domanda artificiosa 
di minerali da impiegare a scopo 
bellico, una domanda che si giusti-
fica unicamente in un quadro di 
riarmo . Pochi giorni fa, il corrispon-
dente economico del
Guardian Weekly scriveva: « la pau-
ra che domina oggi è quella di un 
ritorn o alle condizioni normali di 
concorrenza: e una paura che risie-
de nella convinzione che solo un 
boom mondiale potrà permettere al-
l'economia britannic a di mantenere 
un ritm o sufficente di esportazioni ». 
Non vi può essere un riconoscimen-
to più chiaro delle premesse e degli 
scopi di una politica imperialista. 

O N 

di i al Congresso del SEw 

A — o scrittor e sovietico a Ehrenburg fotografato duranto 
i l grande comizio per  la pace tenutosi in Trafulgar  Square 

'  (Conttanazlonb dil l a 1. pagina) 
polar i e di tutt o il popolo italiano. 
Noi slamo quella parte del popolo 
italian o che. dinanzi al compito di 
lottar e contro i nemici della liber -
tà, non ha mai capitolato. Noi sia-
mo coloro che hanno preso le armi 
per  salvare l'indipendenza del paese, 
siamo coloro che, anche senza at-
tendere la sentenza di un tribunal e 
internazionale, abbiamo noi stessi 

o ed impiccato i 
e la sua banda di traditor i (Ap-
plausi vivissimi, prolungati. 1 de-
legati si (erario in piedi). Noi non 
ubbiamo perduto la capacità di trat -
tar e in maniera simile tutt i coloro 
che osassero minacciare la pace e 
l'unit à della nazione italiana. 
Siamo la forza insuperabile del no-
stro popolo e amiamo la nostra Pa-
tria . Per  questo vogliamo la pace, 
lottiam o per  la pace, faremo di tut -
to per  salvare la pace. Non gio-
chiamo affatto la carta della guer-
ra e ancora meno quella della 
guerra civil e come fa una parte dei 
nostri governanti, ma sappiano co-
storo che prim a di precipitar e an-
cora una volta a nel baratr o 
della guerra, essi dovranno fare i 
conti con noi. con la classe operaia 
italian a e con la parte miglior e del 
popolo italiano (in piedi i delegati 
applaudono). e vj  parl o tor -
nano al.'a mia memoria altr i Con-
gressi dell'Avanguardi a proletari a 
tedesca, ai quali assistetti allorché 
il grande Ernst Taelman. era ancora 

pò vennero  tempi neri. o 
dirv i però che anche nella peggio-
re epoca della tiranni a hitlerian a 
0 della guerra, noi non abbiamo 
mai perduto la fiducia nella classe 
operaia tedesca (Applausi). Erava-
mo sicuri che il giorno sarebbe ve-
nuto in cui il popolo di x fc di 
Engels, il Partit o di Taelman e di 
Pieck, si sarebbe trovato di nuovo 
nelle prim e file della lott a per  la 
libert à di tutt i gli oppressi, della 
lott a per  la pace, la democrazia e 
il socialismo (Applausi). Questo 
Congresso dimostra che questo 
giorno è venuto. Ciò ci riempie dì 
entusiasmo. Ciò accresce la fiducia 
nella nostra vittoria . Salutiamo i 
dirigent i del vostro Pattlto, il no-
stro vecchio amico Wilhel m pieck, 
esempio per  noi tutt i di forza in-
stancabile e di fedeltà alla nostra 
causa, il compagno Grotewohl, la 
cui attivit à ha tanto contribuit o al-
ia causa dell'unit à operaia. Augu-
riam o al vostro Partit o e Partit o 
Comunista tedesco ì miglior i suc-
cessi nella a democratica 
della Germania Occidentale. Gri -
lliam o con voi: Viva la, classe ope-
raia tedesca. Viva l'unit à e l'indi -
pendenza del popolo tedesco. Viva 
la solidarietà e l'unit à dei lavora-
tor i nella lotta per  la libert à la pa-
ce e 11 socialismo! 

(Applausi t'ivi5sim i e prolungati). 
1 delegati si levano qualche minut o 
in piedi. 

Togliatt i dopo aver  pronunciato 
alla testa del vostro movimento, do- la prim a frase in italiano, ha prò 

A E O O 

Grandi manovre sulla "line a gotica,, 
alla presenz a di Pacclard i e di affidal i atlantic i 

Duo oro di ritardo nell'inizio dolio "operazioni., -  slrinqo allotluosamenle 
la mano all'invialo niilìlaro di Franco - l'aziono dilonsiva sul  dolla Futa 

O O E 
PASSO A FUTA , luglio. — 
e prim e operazioni di guerra — 

nel quadro delle mqnovre addestra-
tive dell'esercito — sono comincia-
te con oltre due ore di ritardo. 

 per recanci ud as-
sistere all'importante azione di 
guerra era previsto nel programma 
della giornata per le ore 19 di 
domenica sulle rive del laghetto di 
Val di Veglia a circa 1.000 metri di 
altezza sull'Appennino toscano: uf-
fidali  superiori, in testa ai quali il 
generale Trabucco direttore delle 
manovre, le rappresentanze diplo-
matiche degli Stati Uniti, Gran 
Bretagna,  Spagna e Tur-
chia— tutta l'unio n eacrée per  co-
si dire giornalisti italiani e stra-
v.ieri, erano tutti convenuti sul-
l'ameno laghetto all'or a giusta.
all'appuntamento mancava il
stro della  on. bocciardi sen-
za il  quale l'azione non poteva ave-
re inizio. 

At tesa snervante 
a è stata esasperante: era-

vamo tutti in piedi sulla riva del 
lago che, avvicinandosi precipitosa-
mente la notte, ci recava un vento 

Un commento della Pravda 
all'iniziativa del Pandi! Nehru 

 messaggio di Truman - scrive Victorov -riflett e la na-
tura sempre più aggressiva della politica americana 

. 24. — l commentatore 
della «Pravda», Viktorov , scrive: 

Appoggiando a di pace di 
Nehru, 11 compagno Stalin ha indi -
cato non soltanto la sola via giusta 
per  liquidar e la guerra condotta con-
tr o il popolo"  coreano dal dirigent i 
degli Stati Uniti , ma anche la sola 
via attraverso la quale le Nazioni 
Unite*  possono adempiere 1 fini  ed 1 
compiti per  1 quali sono state co-
stituite . 

a proposta di Nehru, per  una 
soluzione pacifica della questione 
coreana attraverso il Consiglio di Si-
curezza nella sua composizione le-
gale. sulla base della Carta delle 

la proposta di Nehru prova chiara-
mente la decisione degli Stati Unit i 
di non permettere al Consiglio di 
Sicurezza di riprender e la sua at-
tivit à sulla base della Carta delle 
Nazioni Unite. 

ha risposta di Acheson e apparsa 
sulla stampa 11 giorno n cui veniva 
pubblicato 11 lungo messaggio di 
Truma n al Congresso. l contenuto 
del messaggio mostra che il Segre-
tario . di Stato americano aveva in-
vano fatt o appello a tutt e le sue fa-
coltà mentali al fine di far  apparir e 
in forma diplomatica 11 suo riso-
lut o rigetto delle proposte di Nehru. 
Truma n lo fa crudamente e franca-

Nazlonl Unite, ovvero con la parte-j  mente nel suo messaggio. e il 
cipazione del rappresentanti della messaggio del go\emo mostra che 

S e della a Popolare < l'aggressione in Corea è soltanto una 
Cinese, è una prova del completo  parte del vasto programma aggrcs-
falliment o dei tentativi dei circoli jsivo dell'imperialism o americano. 
dirigent i americani di mascherare lai l i messaggio di Truman al Con-
loro aggressione criminal e alla Co-!grosso — conclude Vlctorov — pre-
rea sotto la bandiera delle Nazio-1 vedente una nuova sfrenata corsa 
ni Unite. l messaggio del Primo]agli armamenti, riflett e la natura 
ministr o indiano e "l a risposta del sempre più aggressiva della politica 

americana. Al tempo stesso, esso ri -
flett e 11 desiderio di salvare l'econo-
mia americana dalla sua critic a si-
tuazione per  mezzo della corsa agli 
armamenti, 

compagno Stalin hanno creato con-
fusione ed allarme tr a 1 circoli di-
rigenti degli Stati Unit i — conti-
nua Viktorov . 

 rifiut o di Acheson di accettare 

gelido e pungente che increspava 
le acque. Giornalisti e diplomatici 
venuti molti quassù con abiti leg-
geri erano a caccia di pesanti pa-
strani militari.  Ogni rumore di 
macchina che proveniva dalle bas-
sure appenniniche interrompeva la 
conver suzione generale e faceva 
appuntire le orecchie, ma quel be-
nedetto  non veniva. 

 programma della giornata — 
programma di operazioni belliche 
seppure finte — doveva intanto es-
sere mutato: gli ufficiali,  a guar-
darli in viso, parevano mordere il 
freno.  finalmente è 
giunto sotto le 22.  i sorrisi cor-
diali che diplomatici e ufficiali  gli 
hanno rivolto avevano un'amara 
piega ironica che non tara certo 
sfuggita a nessuno. 

 da parte sua si pro-
digava con gli invitati in gesti lar-
ghi, gioviali, quasi affettuosi: strin-
geva a tutti la mano con effusione 
e familiarità (anche all'inviato mi-
litare di

Abbiamo tutti consumato una 
frugale cena che il  comando mili-
tare aveva fatto preparare sulle ri-
Ve del lago — non certo per quel-
l'ora avanzata — e finalmente ci 
siamo avviati verso la zona di ope-
razioni dove erano ad attendere da 
ben quattro ore i poveri soldati del 

 impazienti e certamente 
inneruosift poiché l'orion e che do-
vevano condurre sarebbe durata 
fino ài mattino. 

 un'azione difensiva condotta 
al  della  da oltre un 
migliaio di uomini con la collabo-
razione di apparecchi che nella lot-
ta illuminavano il  terreno con in-
candescenti bengala.  stata sup-
posta l'invasione di un esercito av-
versario — proveniente dal nord — 
che arriva ad avanzare fino al
so della  s'ull'Appennino to-
scano: l'esercito straniero nella de-
nominazione delle unifd in azione 
ha preso il  nome di -
so -.  sua avanzata è concepita 
rapidissima.  dopo avere 
occupato Bologna viene fermato 
sull'Appennino dal ~  Azzur-
ro » su di un fronte di 40 km.
no e l'altro  dispongono di 
rilevanti forze partigiane che in 
tutte le operazioni addestrative or-
mai assumono la figura di unità mi-
litari  di determinante influenza. 

 prima azione della manovra 
immagina già il  nemico sul
della  1 partigiani del
Azzdrro fanno saltare un ponte con 
le mini- che interrompe l'avanzata 
dell'avversario.  partigiani del 

 — che il  colonnello 
che spiega le operazioni al micro-
fono ha denominato a un certo pun-
to anche quinta colonna — rapida-
mente sotto i nostri occhi ricostrui-
scono il  ponte; il  supposto nemico 
passa cor. centinaia di mezzi mec-
canici e continua l'avanzata in di-
rezione di

 le manovre.  si inferiscono 
a puntino, come tutti vedono, in 
quella atmosfera di divisione nel 
paese che si sta attualmente crean-
do per volontà precisa del
no. Sono queste le manovre che 
vengono a completale, sul pianu 
militare, l'azione propagandistica ed 
organizzativa che il  Governo sta 
svolgendo contro un'intera parte 
del  Non per nulla in queste 
manovre ricorrono le stesse parole 
che stanno ricorrendo per altri  ver-
si su tutta la stampa governativa: 
espressioni come « quinta colonna » 
od altro. 

U n a fo l l a s i lenziosa 
Sono le manovre della guerra ci-

vile.  Governo mostra di pensare 
alla guerra civile come ad un co-
ronamento della sua azione. Sono 
infatti  queste le prime manovre 
militari  in cui si tratti di combat-
tere in modo massiccio anche con-
tro dei ^partigiani». Addestrare 
un esercito alla repressione contro 
il  popolo: sembra questo uno dei 
compiti fondamentali assegnati da-
gli strateghi del patto Atlantico a 

 Gasperi e a  e rt-
gnificativo che la linea * difensi-

va  scelta dagli strateghi atlantici 
sia la « liTiea gotica ». 

Una folla attenta e silenziosa — 
accolta nei sentieri della monta-
gna — assisteva alle munovre: era 
gente dei cascinali vicini e nei vil-
laggi circostanti le famiglie sono 
state durante buona parte delia not-
te anche loro fuori casa. 

 coppie di fidanzati — 
alle tre di notte — nelle vip della 
montagna — vecchi montanari o 
bambini che ti saltavano tra i pie-
di dispettosamente. 1 larghi fasci 
di luce — provenienti da potentis-
simi riflettori  — rasentavano le ci-
me degli abeti e dei castagni dei 
bojch» che uscivano dall'ombr a nel 
cielo come rami e foglie di cristal-
lo azzurri.  riflettori  di tanto in 
tanto investivano i soldati che la-
voravano alla costruzione del ponte 
e gli altri, sui mezzt meccanici, che 
aspettavano sulla strada per passa-
r e oltre. Tutta la montagna era 
pullulante di folla — ma silenzio-
sissima.  gente ammutolita dei 
villaggi ci guardava a distanza un 
poco stupefatta: sul palco assiste-
vano alla guerra come ad uno spet-
tacolo di teatro. 

. S. 

seguito il suo discorso in correttis-
simo tedesco, interrott o ripetuta -
mente dagli applausi dei delegati, 
più volte levatisi in piedi. All a fine 
del discorso mentre scroscianti ap-
plausi si prolungavano per  alcuni 
minuti , Togliutt i è ritornat o al suo 
posto rispondendo più volte con 
brevi cenni della mano all'insi -
stente saluto dei congressisti. Pri -
ma dell'intervent o di Togliatt i ave-
va preso la parola Walter  Ulbricht , 
vice presidente del consiglio dei 
ministri , il quale ha parlato sui ri -
sultati e le prospettive del piano 
economico nella a demo-
cratica tedesca. 

 grandi risultat i del piano bien-
nale, compiuto in un anno e mezzo 
cioè sei mesi prim a del previsto, 
gli obiettivi del nuovo piano quin-
quennale, le prospettive sempre 
più vaste della rinascita economi-
ca della Germania orientale in 
contrapposizione alla crisi tradi -
zionale del sistema capitalistico 
nella Germania occidentale, oggi 
all'inizi o di una fase acuta per  la 
politic a bellicista e semicoloniale 
delle marionette di Bonn, sono sta-
ti esaminati con ricchezza di do-
cumentazioni nel brillant e rapport o 
di Ulbricht . 

Col nuovo piano quinquennale si 
creeranno le cond.z:o:ii per  rag-
giungere nel '55 un livell o di vita 
superiore a quello dei perird i di 
maggiore prosperità della Germa-
nia imperialista. 

 piano permetterà di raddop-
piar e la preclusione di pace rispetto 
a quella del 193G, anno in cui fu 
registrata la punta mr.ssima. l set-
tor e industrial e registrerà un au-
mento del 190 «,'o e quello agricolo 
del 25 r ó, contemporanenmente i 
salari aumenteranno del 20 % nel-
l'industri a nazionalizzata rispetto 
al 1950, del 1G.8 n/0 negli altr i set 
tori . 

Entr o il 1951 e 1952 sarà quasi 
sicuramente possibile abolir e ogni 
form a di razionamento e realizzare 
ulterior i sostanziali riduzion i di 
prezzi. 

.< a riuscita del Piano Quinquen-
nale, se si considera la situazione 
della Germania, sarà di una im-
portanza internazionale >. — ha 
proseguito Ulbricht , ricordando su-
bit o dopo il prezioso e fratern o 
aiuto fornit o S alla -
pubblica democratica. a conclu-
sione dei recenti traitat i e gli ac-
cordi commerciali firmat i con le 
democrazie popolari hanno per-
messo alla a di stringere 
rapport i con Stati aventi un'econo-
mia sana, con prosperità e benes-
sere in aumento, mentre la Ger-
mania occidente-le è legata a paesi 
in istato di crisi cronica. 

Siamo oggi in grado di annuncia-
r e che la nostra a potrà 
usufruir e al più presto del grande 
port o di Stettino — ha proseguito 
Ulbrich t terminando '1 suo rapport o 
durat o cinque ore. Ciò eliminerà 
la necessità di costruire dei port i 
rimpiazzant i quelli di Amburgo. 

a e di l 6Ìtuato nella 
Germania occidentale, « che speria-
mo, in un giorno non lontano — 
ha concluso Ulbrich t vengano 
dirett i dn patriot i e non più da 
agenti della crisi americana «. 

n congresso del partit o di unità 
socialista ha rielett o rrl termin e dei 

Pieck e Otto Grotewohl alla carica 
di presidenti del partito . E' sialo 
inoltr e eletto all'unanimit à un co-
mitat o centrale di 52 membri che 
eleggerà a sua volta un segretario 
generale e un uffici o politico. 

Nonostante la pioggia, una gran-
de dimostiazione popolare ha avu-
to luogo ni i a chiusura 
del congresso del . Togliatt i 
ha nuovamente parlato in tedesco 
al popolo dì Berlino. a l'oi a 
tarda, daremo domrni un estratto 
del suo secondo discorso. 

Un'azione per la pace 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

litar i che si svolgono sull'Appen-
nino tosco-emiliano allo quali par-
tecipano false formazioni di guer-
riglicri . Sono cose che, da un ceno 
punto di vista, fanno ridere. Non 
si sa infatt i se è più buffo Pac-
ciardi come organizzatore eh for -
mazioni partigiane da fnr  combat-
tere, naturulmcnte. contro lo « in-
vasore sovietico ... o Concila, con 
quella sua pancetta cai d malizia, 
che dirig e gruppi di sabotatori. 

a se è lecito ricin o di queste 
cose in so, poiché- es«e appaiono 
difficilment e realizzati.li (a n^ono 
che i democristiani non intendano 
distribuir e la teserà del loro par-
tit o au'.i avanzi delle briynt c nere 
e della «X ) non si può ri -
dere della mentalità e delle inten-
zioni che rivelano. i <n da 
«quinta colonna», quella autenti-
ca. inventata, non si dimentichi, 
dal fascista e cattolico Fianco, e 
intenzioni da .icmici della patria , 
della sua unità e della sua pace. 
Notizie come quelle soffiate al 
Tempo e operazioni come quelle 
che dirig e Pacciardi sull'Appenni -
no tendono infatt i n turbar e gli 
animi , a insinuare sospetti e ti -
mori , ad abituare la gente a con-
sacrare il prossimo, il compagna 
di l.woro e di svago, come un pos-
sibile nemico 

SU E L E 

"Fuoco , piccol o mio, , 
e i l bimb o colp ì lo madr e 

O fArfcansasJ, 24. — 
E' etata ricoverata in ospedale con 
una palla di fucil e nel polmone 
destro la 42enne signora Jewel 
White. Contemporaneamente il di 
lei marito , un uomo di 72 anni, è 
stato associato alle locali carceri 
sotto l'imputazion e di aggressione 
e ferimento. Si noti che il colpo 
non è stato esploso dal vecchio, ma 
dal Aglio di lui , Bill y di otto anni. 

Ecco come la polizia ha ricostrui -
ta la «ingoiare vicenda in base alle 
dichiarazioni della sfortunata mo-
glie e madre. o un ennesimo li -
tigi o tr a i coniugi, il marit o chia-
mava il figlioletto , gli metteva in 
mano un fucil e calibro 22 e lo con-
duceva nel cortil e posteriore della 
casa dove gli impartiv a in frett a e 
in furi a le più elementari nozioni 
sull'uso delle armi da fuoco.  due 
ritornavan o quindi in casa dove il 
padre diceva al figlio ; «se la mam-
ma non riga diritto , sparale addos-
so ». Neanche a farl o apposta, di 
li '  a poco una violenta baruff a si 
accendeva fr a i due coniugi, il ma-
rit o si gettava sulla moglie bran-
dendo un bastone da passeggio, la 
moglie a sua volta affrontava l'uo-
mo munita di un nodoso randello; 
mentre la mischia ferveva, la s i-

gnora Whit e sentiva improvvisa-
mente pronunciare in tono peren-
tori o le seguenti parole: « fuoco, 
piccolo'mio». Ed 11 bambino apri -
va il fuoco contro di lei. 

Un oste assassinato 
in circostanze misteriose 

, 24. — n circostanze 
misteriose è stato ucciso stanotte 
in località Ponte di Santa , 
nel comune di Né, tale Agostino 

, proprietari o dell'osteria 
detta del e n ». 

Egli era uscito dal propri o locale 
e aveva appena attraversato la 
strada quando da un vicino campo 
di grano partiv a una fucilata che 
o colpiva in pieno. o dai 

familiari , egli veniva trasportato 
alla sua abitazione dove cessava di 
vivere. 

Poiché 11 o fu già ogget-
to di un tentativo i ferimento, si 
suppone trattars i di una vendetta 
della quale per  ora si ignorano i 
motivi . 

e autorit à hanno iniziato imme-
diatamente le indagini. 

o di Chicago plaude 
e USA n a 
, 24. — Gravi di -

chiarazioni sono state fatte dal card. 
Samuel Striteli , arcivescovo di Chi-
caso. Egli ha dichiarato ai gior-
nalisti , mentre si imbarcava sul 
« Queen y » per  ritornar e in 
sede, che durante il suo soggiorno 
a a ha avuto occasione di par-
lar e col Papa dolla guerra in 
Corea. 

«Tutt o deve essere fatto perchè 
la guerra sia evitata ha dcl*o il 
Cardinal e — ma i cattol.ci riten -
gono che un popolo che sin vittim a 
di una aggressione non dr \ c esse-
r e abbandonato e che se l 'angle--
siono contro un p:u ?c minaccia 
la pace mondiale c«  deve essere 
repressa con la forzt ». 

E' la prim a volta che un Car-
dinale abbia preso una posizione 
cosi aperta in favore dell'inter -
vengo armato americano in Corca 
o che si sia dichiarato per  l'uso 
della forza contro le popolazioni 
coreane. E' da rilevar e che- il n r -
dinpl c Stritel i ha fptt o teli d:ehin-
rnzioni dopo avere rnrlnt o siiP'ar-

suoi lavori , all'unanimit à Wilhel m romrnt o con Pio . 

LA RIVISTA PIÙ' LETTA D'ITALIA, « RINASCITA », INIZIA 
LA PUBBLICAZIONE DI UNA NUOVA COLLANA: « LA BAT-
TAGLIA DEILE IDEE » , DAL TITOLO DELLA SUA RUBRICA 

DI POLEMICHE CULTURALI E LETTERARIE 

E* n vendita presto tutt e le , al o 
di . 300, il prim o volumetto della col lana: 

A A 
E E 

1 

o 
su Giolitt i 

D I 

P.

e... Tutto sommato, tra gli uomini politici della bor-
ghesia, egli si è spinto più innanzi, sia nella comprensione 
dei bisogni delle masse popolari, sia nel tentativo di dar 
vita a un e politico di democrazia, sia nella formu-
lazione di un programma nel quale si scorge, anche se
germe, la speranza di un rinnovamento. Bisogna aggiun-
gere che e e*  la spinta a i in questa 

, più che da una analisi politica rigorosa, veni-
vano forse da un sentimento, dalla visione e comprensione 
delle miserie di un popolo alla a del quale era 
negato un livello umano di esistenza... s. 
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E O 
di 

O S 
y e di gioia: poteva 

dunque i ai suoi im-
peti e . a 

a la a con l'esal-
tazione di una pazza a o di 
una e chiusa in una gabbia di 

. , se le fosse o 
il coltello, e pensato non 
più a e se slessa, ma, que-
sta volta, a e il e 

All e sei, d di Winte : 
a o fino ai denti. Quello 

uomo nel quale fino a milady 
non aveva visto che un nobile ab-
bastanza sciocco, a diventato 
un astutissimo : sem-

a vedesse tutto, indovinasse 
tutto, e tutto. 

Un solo o settato su mi-
lady gli fece e quel 
che avveniva nel «uo animo. 

— Sia — egli disse — ma pe
oggi a non mi : 
non avete più , e e 
io sto bene in . Avevate 
cominciato a e il mio 

o Felton: egli già subiva la 
a e influenza. -

cogliete le e cose, e 
domani. Avevo o o 
:e  il 24. ma ho pensato che più 
a a è vicina, e più è si-

. i a o ò 
e del o esilio o 

da . Se dite una sola 
a a chicchessia a d'es-

e sulla nave, il mio e 
vi à e le , ne ha 

: e sulla nave se dite una 
a a chicchessia a che il 

capitano ve lo , il ca-
pitano vi à e al pesci, 

cosi è stabilito. . Ec-
co quello che avevo da i pe
oggi. i vi ò oe i 
addio. 

E, dette queste , il ba-
e uscì. 

y aveva ascoltato tutto 
quel o minaccioso con un 

o di sdegno sulle , ma 
con la a nel . 

Fu a la cena: milady sen-
tì che aveva bisogno di , 
non sapeva quel che poteva ac 

e e quella notte, la 
quale si avvicinava minacciosa 

è e nubi o in 
cielo e lampi lontani annuncia-
vano un . 

l e scoppiò o le 
dieci: milady a una specie 
di consolazione n©l e che la 

a condivideva lo sconvolgi-
mento del suo : il o 
iella e in cielo, a come 
quello a nel suo ; 
'.e a che le , pas-
sando, le o i ca-
-elli sulla , co*! e -
vavano i i e o in 
volo le foglie degli : ella 

a come , e la sua 
v«>ce si a nella e vo-
-e della , la quale, anche 
o;=a. a e e dispe-
' n r j i . -'

A un o centi e a un 
o e, alla luce d'un lampo, 

vide il volto di un uomo appa-
e o le . 

e alla . 
— Felton — ò — sono 

salva! 
— Sì — disse Felton — ma si-

lenzio; silenzio: mi e tem-

po pe e le . Voi sta-
te attenta che non mi vedano 
dallo spioncino. 

— Oh. è una a che il Si-
e è con noi. Felton, — -

... Con le bracci» attorno «1 collo il i Felton y 
. 

i lasci ò 

e milady — hanno o 
lo spioncino con un'assicella. 

— Sta bene, o ha tolto o 
il senno — disse Felton. 

— a io che cosa devo ? 
—domandò milady. 

— Niente, niente: e 
soltanto la , 
o almeno mettetevi a o ve-
stita: quando ò finito, busse-
ò ai ! a e ? 
— Oh, sì. 
— La a ? 
— i fa , ma non mi 

impediece di . 
— Tenetevi dunque a al 

o segnale. 
y chiuse la , spen-

se la lampada, e andò, come le 
aveva o Felton. a 

i nel letto. n mezzo 
aeli i e ai gemiti del tempo-

. ella udiva lo  della 
lima o le , e alla luce 
d'ogni lampo a a di 
Felton o i . ' 

Ella passò a quasi senza 
, ansimante, col e 

-ulla , e col e o 
f da una a angoscia ad 
!<>2ni e che udiva nel -

idoio. 
Ci sono delle e che o 

j un anno. 
o un'ora. Felton picchiò di 

nuovo. 
y balzò dal letto e andò 

ad . 
a abarra di mano lasciavano 

a o la quale 
poteva e un uomo. 

— Siete ? — domandò 
Felton. 

— Si, devo e con me 
qualche cosa? 

— l o se ne avete. 
— Sì, e mi hanno 

lasciato quello che avevo. 
— Tanto meglio, è io ho 

speso tutto il mio pe e 
una . 

— . — disse milady, 
mettendo nelle mani di Felton 
una a piena di luigi. 

Felton e la a e la gettò 
ai piedi del . 

— Adesso, — disse. — volete 
? 

— Eccomi. 
y sali su una a e 

si insinuò con la metà del o 
a le ; vide  giovane uf-

ficiale sospeso sull'abisso pe  mez-
zo di una scala di . 

 la a volta, un istintivo 
movimento di e le ò 
che a donna. 

l vuoto la spaventava. 
— Lo avevo pensato. — disse 

Felton. 
— Non è niente, non è niente, 

— disse milady; — ò con 
gli occhi chiusi. 

— Avete fiducia in me? — dis-
se Felton. 

— E me lo chiedete? 
— Avvicinate le mani e -

ciatele; cosi va bene. 

Felton le legò i polsi con un 
fazzoletto e, a il fazzoletto, 
con una . 

— Che fate? — domandò mi-
lady . 

— i le a -
no al collo e non abbiate a 
di nulla. 

— a vi ò e l'equili-
o e ci o . 

— Siate , sono ma-
. 

Non a un secondo da -
. y passò le a at-
o al collo di Felton e si la-

sciò e tutta i dalla 
. 

Felton cominciò a e la 
a lentamente, o pe -

dino. 
A un o Felton si . 
— Che c'è? — domandò mi-

lady. 
— Silenzio. — disse Felton. — 

sento dei passi. 
— Siamo . 
Ci fu un silenzio di qualche mi-

nuto. 
— No. disse Felton. — non è 

nulla. 
— , , che e a 

quello? 
— La pattuglia che passa sul 

o di . 
— E dov'è il o di ? 
— o sotto noi. 
— Ci . 
— No. se non lampeggia. 

(Continua) 
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